
Tribunale di Brescia, decreto
di rigetto del 23 marzo 2025,
n.  724  –  procedimento
cautelare,  società  in  nome
collettivo, accesso del socio
non  amministratore  alla
documentazione  societaria,
estromissione dalla gestione,
attualità  del  periculum  in
mora
Il ricorso cautelare proposto prima dell’inizio della causa di
merito deve contenere l’esatta indicazione di quest’ultima o,
almeno,  consentirne  l’individuazione  in  modo  certo,  pena
l’impossibilità  di  riscontrare  l’effettiva  esistenza  del
necessario rapporto di strumentalità con l’azione di merito,
di  valutare  la  natura  anticipatoria  del  giudizio  e  di
verificare la competenza del giudice adito in sede cautelare.

Nell’ambito  di  un  procedimento  cautelare  promosso  ai  fini
dell’accesso alla consultazione della documentazione sociale,
la produzione in giudizio, ad opera di parte resistente, di
tutta  la  documentazione  in  possesso  della  società  esclude
l’attualità dell’esigenza cautelare.

Il diritto del socio ad accedere alla documentazione sociale
deve essere limitato alla documentazione esistente al momento
della domanda, senza che possa costringersi la società alla
redazione di documentazione diversa e ulteriore rispetto a
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quella di cui dispongono gli organi sociali, o che l’oggetto
della domanda possa estendersi indefinitamente in conseguenza
della mera durata del procedimento.

L’intervento giudiziale volto alla reintegrazione del socio
ingiustamente  estromesso  nella  comune  gestione  risulta
irrimediabilmente  precluso  dalla  mancata  produzione  in
giudizio di atto costitutivo e statuto, la quale non consente
di  verificare  in  concreto  le  modalità  di  esercizio
dell’amministrazione,  fissate  ex  art.  2295  c.c.  dai  patti
sociali, impedendo al tribunale di dettare le relative regole
di partecipazione.

Qualora il socio amministratore compia atti contrastanti con i
doveri inerenti al rapporto gestorio, il mancato ricorso in
via cautelare agli specifici rimedi volti a far valere il
diritto a una corretta gestione può comportare il difetto del
requisito  di  strumentalità  dell’istanza  cautelare  rispetto
alla pronuncia di merito.

Princìpi  espressi  in  esito  ad  un  procedimento  cautelare
avviato  dal  socio-amministratore,  asseritamente  estromesso
dalla  gestione,  ai  fini  di  ottenere  l’accesso  alla
documentazione  societaria.

Decr. 23.03.2025 n. 724Download
(Massime a cura di Ilaria Porro)

Tribunale  di  Brescia,
ordinanza  del  25  settembre
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2023  –  società  in  nome
collettivo,  amministrazione
disgiuntiva,  diritto  di
opposizione  ex  art.  2257
comma 2 c.c. 
Il  sistema  di  amministrazione  delle  società  in  nome
collettivo, salvo diversa pattuizione, è quello disgiuntivo,
conformemente al disposto dell’art. 2257 c.c., secondo cui
“l’amministrazione della società spetta a ciascuno dei soci
disgiuntamente  dagli  altri”;  conseguentemente  ciascun  socio
può, di propria iniziativa, legittimamente compiere tutti gli
atti di gestione anche nell’interesse degli altri soci e senza
il loro necessario preventivo consenso o parere.  Più nello
specifico, in base a quanto previsto dal citato art. 2257
c.c., i caratteri distintivi del modello di amministrazione
disgiuntiva  sono:  i)  l’autonomo  potere  di  ciascun  socio
amministratore di porre in essere i negozi giuridici attuativi
dell’oggetto sociale anche disgiuntamente dagli altri soci;
ii)  il  diritto,  in  capo  a  questi  ultimi,  di  opporsi
all’iniziativa del socio agente prima che l’atto sia compiuto;
iii) il deferimento della decisione su tale opposizione alla
collettività dei soci che decide a maggioranza.

L’art.  2257,  2°  co.,  c.c.  prevede  che  il  diritto  di
opposizione debba essere esercitato -in modo specifico e non
generico – prima che l’operazione contestata sia compiuta,  il
che risponde perfettamente alla ratio del modello gestorio
dell’amministrazione disgiuntiva, che accorda prevalenza alle
necessità  di  semplicità,  tempestività  ed  efficienza  della
gestione dell’impresa sociale, esigenze che vengono anteposte
alla  ponderazione  che  conseguirebbe  dalla  necessaria
condivisione  delle  decisioni.
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Qualora un socio e amministratore di una s.n.c. in regime di
amministrazione  disgiuntiva  abbia  ottenuto,  in  nome  e  per
conto di questa, un decreto ingiuntivo per il pagamento di un
credito dalla stessa vantato nei confronti di una società
correlata, la successiva comunicazione di costui di volersi
costituire nel giudizio di opposizione promosso dall’ingiunta
non costituisce una autonoma “operazione” suscettibile di veto
da parte degli altri soci amministratori, posto che con la
richiesta e la notifica del decreto ingiuntivo l’operazione
volta  al  recupero  del  credito  vantato  dalla  società
partecipata deve ritenersi compiuta, non essendo più possibile
impedirne la realizzazione.

Per  contro,  la  decisione  assunta  a  maggioranza  dei  soci
amministratori  di  una  società  in  nome  collettivo  di  non
costituirsi – in pendenza del relativo termine – nella causa
di opposizione al decreto ingiuntivo precedentemente richiesto
ed ottenuto da uno di essi, non avendo ancora esaurito i
propri  effetti,  è  suscettibile  di  opposizione  e  va,  in
concreto,  ritenuta  intrinsecamente  incompatibile  con
l’interesse della società la cui tutela richiede, pur sempre,
una  diligente  e  consapevole  assunzione  della  difesa  in
giudizio (a prescindere dalla scelta di merito di coltivare o
meno ed in quali termini il recupero effettivo del credito
oggetto del procedimento monitorio).      

Princìpi  espressi  nell’ambito  di  un  procedimento
cautelare  ex  art.  700  c.p.c.  promosso  da  un  socio
amministratore  di  una  società  in  nome  collettivo  volto  a
richiedere la sospensione, in via d’urgenza, della decisione
con  la  quale  era  stato  deliberato  l’accoglimento,  a
maggioranza,  dell’opposizione  ex  art.  2257,  secondo  comma,
c.c.  alla  costituzione  della  società  nel  giudizio  di
opposizione a decreto ingiuntivo dalla stessa ottenuto nei
confronti di una società correlata. Più precisamente, con la
decisione de quo la maggioranza dei soci aveva statuito che la
società non dovesse costituirsi nel giudizio di opposizione al



decreto ingiuntivo richiesto ed ottenuto nel suo interesse dal
ricorrente del procedimento cautelare, il quale, di contro,
aveva palesato la propria intenzione, poi opposta, di volervi
procedere. 

Ord. 25.9.2023Download
(Massime a cura di Giulio Bargnani)
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